
“rete, pensata come un progetto di carattere strategico e capace di comprendere la maggior parte possibile dei territori dotati di 
una rilevante naturalità o di altre caratteristiche ambientali rilevanti.
Deve essere progettata e gestita come una risorsa multifunzionale, in grado di erogare servizi ecologici e orientata a migliorare 
la qualità della vita della comunità a cui si rivolge, in modo da garantirne una migliore sostenibilità”*.

“Lo spazio aperto (non edificato) soprattutto di uso pubblico (a prescindere dalla propietà del suolo), in quanto disponibile ad 
attività molteplici oltre che garante della continuità spaziale, si costituisce come «infrastruttura» per eccellenza e, per le 
relazioni che facilmente crea con lo spazio locale e il tempo biologico, può contrastare la disarticolazione provocata da reti 
concepite e progettate in un’ottica puramente funzionale” (Gabellini, 2010).

(*)Dallo studio dal titolo Natural England's Green Infrastructure, condotto da Land Use Consultants [NEP, 2009], coordinato da Andrew Gale and Sally Harries del Natural England’s 
Planning, Transport and Local Government Policy Team, e realizzato dalla Land Use Consultants (LUC).
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INFRASTRUTTURA    VERDE
risorsa multifunzionale in grado di 
erogare servizi ecologici, orientata
a migliorare la qualità della vita
della comunità a cui si rivolge in
modo da garantire una migliore
sostenibilità.

DEFINIZIONE

insieme
di elementi fisici

strutturati in modo
tale che uniti formino

una struttura
funzionante
per un dato

scopo.



DEFINIZIONE

A livello urbano è concepita come una rete, creata mediante interventi strategici, comprendente una vasta gamma di aree verdi 
ed altri elementi di rilevanza ambientale (Li 2009). Laddove i corridoi ecologici hanno una pura valenza di protezione 
ambientale, un’infrastruttura verde si caratterizza invece per la multi-funzionalità. Ciò conduce a una prospettiva più ampia 
che implica la ridefinizione in termini di funzioni ecologiche dei sistemi antropici e della loro relazione col territorio 
(Davies et Al., 2006; Peraboni, 2010).

Un’infrastruttura verde si definisce così come quell’elemento che consente lo sviluppo di relazioni ecologiche della città 
con il suo contesto ambientale e, allo stesso tempo, il soddisfacimento delle istanze sociali e del welfare, fondamentali per 
il conseguimento di un’elevata qualità urbana (R.C.Hernández, 2015).

Le infrastrutture verdi comprendono, oltre ai siti Natura 2000 e alle aree protette, ecosistemi ed aree ad alto valore naturalistico 
al di fuori delle aree protette, elementi del paesaggio naturale, elementi artificiali, zone multifunzionali, aree in cui mettere in 
atto misure per migliorare la qualità ecologica generale e la permeabilità del paesaggio, elementi urbani che ospitano la 
biodiversità e che permettono agli ecosistemi di funzionare ed erogare i propri servizi (Commissione Europea 
KH-32-10-314-ITC).



Possono essere definite secondo una duplice funzione:

Rete ecologica.

Sistema di paesaggi naturali che migliorano il patrimonio di naturalità e la qualità ambientale della rete delle città;

Rete di accessibilità e fruizione pubblica.

Sistema di percorsi preferibilmente – anche se non esclusivamente – verdi, che deve consentire di accedere con sicurezza, 
a piedi o in bicicletta, ad una molteplicità di attività ricreative e lavorative, percorrendo luoghi di alta qualità ambientale e 
paesaggistica.

Gli obiettivi dell’uso delle Infrastrutture Verdi Urbane a livello di macro scala sono:

Rafforzare la funzionalità degli ecosistemi
aumentando la loro resilienza affinché forniscano costantemente beni e servizi

Arginare la perdita di biodiversità
aumentando la connettività tra aree naturali esistenti, migliorando la permeabilità del paesaggio

Mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici e migliorare la qualità della vita dell’uomo
(nel campo della sanità, del turismo, di opportunità di green economy, della conservazione del patrimonio storico e culturale)

La Infrastrutture Verdi, infatti, sono per loro struttura capaci di offrire dei Servizi Ecosistemici.

Daily (1997) li definisce come “le condizioni e i processi attraverso i quali gli ecosistemi naturali e le specie che li compongono 
sostengono e soddisfano la vita umana”. Costanza et al. (1997) definiscono i beni e i servizi degli ecosistemi come "un flusso di 
materia, energia e informazioni dagli stock di capitale naturale che produce benefici per l’uomo". I servizi ecosistemici possono 
essere distinti in quattro categorie: supporto alla vita (es. formazione del suolo), approvvigionamento (es. di cibo), 
regolazione (es. controllo dell’erosione), valori culturali (es. estetici o religiosi).

DEFINIZIONE



Le Infrastrutture Verdi non si contrappongono alle infrastrutture grigie (aree impermeabili come le reti stradali);

esiste un rapporto dialettico continuo tra gli elementi delle Infrastrutture Verdi e gli elementi delle infrastrutture grigie. 

Infatti il concetto di “verde” può essere utilizzato per denotare le funzioni e i servizi forniti da un elemento tipologico 
anche se non strettamente “verde” in termini di uso del suolo (Green Infrastructure Planning Guide, 2015).

Anche infrastrutture grigie, come le piste ciclabili urbane, sono elementi coerenti agli intenti della rete, capaci di 
assicurare la connettività alle dotazioni verdi;

Gli elementi “grigi” che contribuiscono al funzionamento delle Infrastrutture Verdi devono essere trattati come parte 
integrante della rete (Hernández, 2015).

The Grey-Green continuum, fonte: Green Infrastructure Planning Guide Project, 2015.

ELEMENTI VERDI/GRIGI



TIPOLOGIA
secondo la classificazione proposta 
dall’Osservatorio Città Sostenibili (OCS, 2003) 

Spazi verdi di livello sub-comunale/comunale

Spazi verdi di interesse generale di livello
comunale/comprensoriale

Elementi connettivi per la realizzazione
di reti di spazi verdi

verde di pertinenza/attrezzature per l’istruzione dell’obbligo;

verde per attrezzature sportive in aree residenziali;

parco o giardino pubblico al servizio di aree residenziali;

parco o giardino storico;

verde e attrezzature sportive in aree produttive o commerciali.

verde di pertinenza di attrezzature per l’istruzione superiore; 

verde per attrezzature sportive urbano/comprensoriale;

parco pubblico di rilievo urbano/comprensoriale;

aree a bosco/fascia fluviale demaniali o private accessibili.

piste ciclabili e strade verdi;

viali e strade con alberature;

strade ed aree pedonali.

COMPONENTI DI UNA INFRASTRUTTURA VERDE URBANA

CATEGORIZZAZIONE
secondo PRG di Palermo
in riferimento a servizi e attrezzature pubbliche

Spazi verdi di livello sub-comunale/comunale

Spazi verdi di interesse generale di livello
comunale/comprensoriale

Elementi connettivi per la realizzazione
di reti di spazi verdi

aree di pertinenza dei servizi S1 (asili) e S2 (scuole dell’obbligo)

aree V2 (campi sportivi) e V5 (impianti sportivi)

aree V3 (spazi pubblici a verde) e V4 (aree attrezzate a parco)

vincolo di tutela ambientale (possono coincidere con aree V2 e V4)

aree V2 (campi sportivi) e V5 (impianti sportivi) 

aree di pertinenza dei servizi F1 (scuole secondarie di secondo grado)

aree di pertinenza dei servizi F3 (attrezzature sportive) 

aree F4 (Parchi urbani e territoriali)

vincolo di tutela paesistico-ambientale (ex Legge 431/85),
aree E1 (aree agricole) e E2 (aree vegetazione spontanea)

Nella catagolazione tipologica dell’OCS mancano le aree di pertinenza di altri servizi e attrezzature di Interesse Collettivo e di Interesse Generale che 
possono contribuire alla strutturazione di una Infrastruttura Verde urbana.

In entrambe le categorizzazioni manca un riferimento esplicito al ruolo dello spazio pubblico (piazze) come elemento connettivo e spazio 
multifunzionale
 



INFRASTRUTTURE VERDI E STRUMENTI URBANISTICI

Una Infrastruttura Verde può essere pianificata a livello

Regionale          dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale/Piano Territoriale Paesistico Regionale

Comunale          dal PRG/PSC
                                                      da strumenti di pianificazione settoriale (Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile-PUMS)



periodo

tipologia intervento

superficie/lunghezza

strumento urbanistico

contesto localizzativo

motivazioni/obbiettivi

struttura funzionale

progettisti

fonti

93-2008

interramento di un tratto autostradale urbano

800 ha

Piano di Recupero della periferia suburbana

periferia Nord-ovest di Parigi

ricucire il tessuto urbano e creare nuovi spazi
di relazione

parco lineare attrezzato

Yves Lion e Michel Corajoud

Comunità urbana Plaine Comune

http://www.plainecommune.fr/

M. Corajoud http://corajoudmichel.nerim.net

Ville de Saint Denis, Parigi
Il Plaine de Saint Denis e l’interramento dell’Autoroute A1







Madrid, Spagna
il Progetto Madrid Rìo per un’autostrada e un fiume

nome del progetto

periodo

tipologia intervento

superficie/lunghezza

strumento urbanistico

contesto localizzativo

motivazioni/obbiettivi

struttura funzionale

progettisti

fonti

Madrid Rìo

2006-2011

Interramento di un tratto dell’autostrada M-30 e bonifica del Río
Manzanares

120 ha - 10 Km

Plan de Renovación Urbana del entorno del Río Manzanares

area-cerniera tra la zona centrale e una fascia di espansione a
carattere prevalentemente residenziale povera di servizi

riconnettere il tessuto urbano e riqualificare il fiume generando
un elemento accentratore capace di innescare processi di
rigenerazione urbana

parco lineare che interessa l’alveo del fiume, strutturato
secondo un sistema di parchi e giardini

Equipe M-Rìo (tra cui lo studio West8)

Ayuntamiento de Madrid
http://www.madrid.es/portales/munimadrid/es/Inicio/
Ayuntamiento/Urbanismo-e-Infraestructuras
West8 http://www.west8.nl/projects/madrid_rio
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Luogo:

Anno: 

Strumento urbanistico :

Scala d’intervento:

Stato di attuazione: 

Fonti: 

Vancouver, Columbia Britannica, Canada

2010-in corso

Piano di Azione

Urbana

Attivo, declinato in diversi action plan

City of Vancouver
http://vancouver.ca/greenestcity



NO ACCESS TO PUBLIC 
GREEN SPACE WITHIN 400M

ACCESS TO PUBLIC 
GREEN SPACE WITHIN 400M

PUBLIC GREEN SPACE

•  habitat restoration specialist

•  tree planter/landscaper

•  arborist

•  integrated pest management 

specialist

•  landscape architect

•  contractor/labourer

•  policy analyst and researcher

•  educator

Vision: The Greenest City 2020 Action Plan è una strategia che rientra nelle linee-guida delle città sostenibili. 
Si basa sulla creazione di opportunità immediate a favore della costruzione di una forte economia locale, su 
quartieri brillanti e inclusivi e su un'immagine di città capace di soddisfare i bisogni dei cittadini futuri.
Obbiettivo: diventare la città più green del mondo entro il 2020.

Nel 2009 è stato formulato un piano strategico secondo due assi principali, distinguendo tra obiettivi a breve 
termine e a lungo termine. L'amministrazione comunale si è subito impegnata a promuovere centri per
sviluppare iniziative di green economy, media digitali, tecnologie pulite ed energie rinnovabili.
Nel giugno del 2010, il Comune ha messo a disposizione una pagina internet intitolata “Talk green Vancouver”
per creare un brainstorming pubblico su come raggiungere l’obiettivo, per facilitare e sviluppare il dibattito e la
comunicazione tra amministrazione e popolazione. Gruppi di lavoro hanno esaminato le idee presentate
attraverso il forum e le hanno tenute aggiornate per mostrare in tempo reale lo stato della progettazione.
In questo modo si è arrivati a identificare gli obiettivi a lungo termine: raggiungere la leadership nella
diminuzione del consumo di combustibili fossili; diventare leader nel settore della bioedilizia; abbassare
del 50% gli spostamenti in auto e favorire il trasporto pubblico e gli spostamenti a piedi; raddoppiare il
numero di posti di lavoro “verdi” in città; rendere la qualità dell'aria e delle acque la migliore al mondo.
È stato istituito il Greenest City Neighbourhood Grants un fondo per promuovere le iniziative innovative che può
assegnare fino a 25.000 $ per ciascun progetto selezionato.

Programmi verdi ed iniziative:
•Sostenibilità - protezione del clima, bioedilizia e sostenibilità estesa a tutti gli aspetti funzionali e di 
city-making.
•EcoDensity - quartieri più “densi” verdi, vivibili e accessibili.
•One Day - aiutare i residenti a ridurre il consumo energetico e rendere Vancouver la città più verde del mondo.
•Green Program Homes - efficienza energetica e idrica nelle procedure di licenza edilizia secondo determinati
requisiti.
•Trasporti - Promuovere scelte di trasporto sostenibili.
•Strade verdi - giardinieri volontari di quartiere.
•Mantenere Vancouver “Spectacular” - annuale programma di pulizia in cui i residenti e le imprese cooperino
per rimuovere rifiuti da Vancouver strade, vicoli e litorali.
•CityPlan Community Visions - Un quadro decisionale per orientare i programmi, le priorità e le azioni nel 
corso dei prossimi 20 anni (rafforzare i centri di quartiere, ridurre la dipendenza della vettura, migliorare 
l'ambiente, diversificare parchi e luoghi pubblici).



In 1995, the city established a greenways program. The most recent map, completed in 2011, outlines 17 that are in various stages of completion.
Work on some has yet to start. Vision Coun. Andrea Reimer wants the northeast corner of the city to be the priority in the next round of capital funding.



nome del progetto

periodo

tipologia intervento

strumento urbanistico

contesto localizzativo

motivazioni/obbiettivi

progettisti/soggetto proponente

fonti

2012 DETROIT STRATEGIC FRAMEWORK PLAN

2010- in corso

Analisi finalizzata alla proposta di un Piano Strateggico

Piano Strategico proposto da una organizzazione no-profit

Città di Detroit, Michigan, USA

Produrre un piano strategico per lo sviluppo sostenibile della città

Detroit Future City (DFC) organizzazione senza scopo di lucro

https://detroitfuturecity.com/wp-content/uploads/2017/07/DFC_Full_2nd.pdf

Detroit, Michigan, USA

DETROIT STRATEGIC FRAMEWORK PLAN









Entreparques
Luogo: Medellín, Antioquia, Colombia
Anno: 2014
Progettisti: Célula Arquitectura, María Paula Vallejo, Alejandro Henao 
Strumento urbanistico di riferimento: Proyectos urbanos integrales (PUI)
Scala d’intervento: territoriale
Stato di attuazione: non realizzato (secondo al Concorso pubblico 
internazionale di Urbanistica e Paesaggio del centro civico di Medellin)
Funzioni: parco urbano, percorso turistici.
Fonti: www.archdaily.com

https://www.plataformaarquitectura.cl/cl/762322/celula-arquitectura-segundo-y-tercer-lugar-por-plan-maestro-en-cerros-nutibara-y-la-asomadera-medellin/54e20d17e58ece56f5000012-esquema-urbano-sist





ESEMPI DI PROGETTI
CHE NON ADOTTANO 

LA LOGICA DI INTERVENTO 
DELLE INFRASTRUTTURE VERDI



HIGH LINE DI NEW YORK

Luogo: New York
Anno: 2009-2014

Progettisti: Elizabeth Diller,Neil Denari 

Urbana
Stato di attuazione: Realizzato
Funzioni: Parco urbano lineare/ greenway
Fonti: https://www.area-arch.it/high-line-2/

Scala d’intervento: 



GREEN INFRASTRUCTURE:
OF THE TURIN PO RIVER PARK

A STRATEGIC PLAN FOR A NEW LANDSCAPE
Project by DITER - Politecnico e Università di Torino

FRAMEWORK OF THE ECOLOGICAL, FRUITIVE AND HISTORICAL NETWORK

LANDSCAPE PROJECT

Fonti:

Osservatorio del Paesaggio dei Parchi del Po e della Collina Torinese

http://www.areeprotettepotorinese.it/pagina.php?id=86

http://www.areeprotettepotorinese.it/documenti/paesaggio/areesensibili/index.htm







Fonti:

http://www.sardegnaciclabile.it/

https://www.regione.sardegna.it/index.php?xsl=2425&s=386900&v=2&c=156&t=1&tb=13769

PIANO REGIONALE DELLA MOBILITÀ CICLISTICA DELLA SARDEGNA
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